
 
 
 
 
 
 

SABATO 3 OTTOBRE 
ORE 18 A CENTO  

 
CANTO D’INGRESSO: DOV’E’ CARITA’ ED AMORE 

 

Rit. Dov’è carità e amore qui c’è Dio 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore!  
Temiamo e amiamo il Dio vivente,  
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le 
lotte maligne, via le liti  
e regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

3.Chi non ama resta sempre nella notte e dall’ ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell’ amore, 
noi saremo veri figli della luce. 

 

CANTO D’OFFERTORIO:  SE MI ACCOGLI 
 
 

1. Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai: chiedo solo di restare 
accanto a Te. Sono ricco solamente dell'amore che mi dai; è per quelli che 
non l'hanno avuto mai. 
 
Rit. Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò; e per sempre la tua 
strada la mia strada resterà, nella gioia, nel dolore, fino a quando tu 
vorrai; con la mano nella tua camminerò. 
 
2. Io ti prego con il cuore, so che Tu mi ascolterai: rendi forte la mia fede più 
che mai. tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai: con i miei fratelli 
incontro a Te verrò. Rit. 
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CANTO DI COMUNIONE: IL SIGNORE E’ IL MIO PASTORE 

 
 

1. Il Signore è il mio Pastore, nulla manca ad ogni attesa. In verdissimi 
prati mi pasce, mi disseta a placide acque.  

 

2. E’ il ristoro dell’anima mia. In sentieri diritti mi guida , per amore del 
santo suo Nome. Dietro Lui mi sento sicuro. 

 

3. Pur se andassi per valle oscura, non avrò a temere alcun male. Perché 
sempre mi sei vicino, mi sostieni col Tuo vincastro. 

 

4. Quale mensa per me Tu prepari, sotto gli occhi dei miei nemici. E di olio 
cospargi il capo, il mio calice è colmo di ebbrezza. 

 

5. Bontà e grazia mi sono compagne, quanto dura il mio cammino. Io 
starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni. 

 
CANTO FINALE: CAMMINERO’ 

 

Rit. Camminerò, camminerò nella tua strada Signor, dammi la mano, 
voglio restar per sempre insieme a Te 
 
1. Quand’ero solo, solo e stanco nel mondo,  
quando non c’era l’amor, tante persone vidi intorno a me  
sentivo cantare così: Rit. 
 
2. Io non capivo ma rimasi a sentire,  
quando il Signor mi parlò Lui mi chiamava, chiamava anche me  
e la mia risposta s’ alzò. Rit. 
 



 
 

DOMENICA 4 OTTOBRE 
ORE 9.30 A PRUNARO  

 
CANTO D’INGRESSO: COME TU MI VUOI 

 
Eccomi Signor, vengo a Te mio re, 
che si compia in me la Tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di Te vivrò. 
Se Tu lo vuoi Signore manda me 
e il Tuo nome annuncerò. 
 
Come Tu mi vuoi io sarò, 
dove Tu mi vuoi io andrò. 
Questa vita io voglio donarla a Te, 
per dar gloria al Tuo nome mio re. 
Come Tu mi vuoi io sarò, 
dove Tu mi vuoi io andrò. 
Se mi guida il Tuo amore paura non ho,  
per sempre io sarò 
come Tu mi vuoi. 
 
Eccomi Signor, vengo a Te mio re, 
che si compia in me la Tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di Te vivrò 
Tra le Tue mani mai più vacillerò 
e strumento Tuo sarò. 
 
Come Tu mi vuoi io sarò, 
dove Tu mi vuoi io andrò. 
Questa vita io voglio donarla a Te, 
per dar gloria al Tuo nome mio re. 
Come Tu mi vuoi io sarò, 
dove Tu mi vuoi io andrò, 
Se mi guida il Tuo amore paura non ho,  
per sempre io sarò 
come Tu mi vuoi. 
 
Come Tu mi vuoi… 
Come Tu mi vuoi...io sarò 
Come Tu mi vuoi...io sarò 
Come Tu mi vuoi. 
 

 
 



CANTO D’OFFERTORIO: SERVIRE E REGNARE  
 

Guardiamo a Te che sei Maestro e Signore 
chinato a terra stai, ci mostri che l’amore  
è cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare 
ci insegni che amare è servire 

Rit. Fa che impariamo Signore da Te 
che è più grande che più sa servire 
chi si abbassa e chi si sa piegare 
perché grande è soltanto l’amore. 

E ti vediamo poi Maestro e Signore 
Che lavi i piedi a noi, che siamo tue creature 
E cinto del grembiule, che è il manto tuo regale 
ci insegni che servire è regnare  Rit. 

 
CANTO DI COMUNIONE: ISAIA 62 

 

Io gioisco pienamente nel Signore 
la mia anima esulta nel mio Dio,  
mi ha rivestito delle vesti di salvezza, 
mi ha avvolto con il manto della giustizia.  
Come uno sposo che si cinge il diadema  
come una sposa che si adorna di gioielli.  
Come la terra fa germogliare i semi, 
così il Signore farà germogliare la giustizia. 
 
Nessuno ti chiamerà più "abbandonata"  
né la tua terra sarà più detta "Devastata" 
ma tu sarai chiamata "Mio compiacimento"  
e la tua terra "Sposata",  
perché di te si compiacerà il Signore e la tua terra avrà uno sposo. 
 
Per amore di Sion non mi terrò in silenzio 
per amore di Gerusalemme non mi darò pace,  
finché non sorge come stella la sua giustizia, 
la sua salvezza non risplenda come lampada.  
Allora i popoli vedranno la tua giustizia,  
tutti i re la tua gloria; 
ti si chiamerà con un nome nuovo  
che la bocca del Signore avrà indicato.  
Rit. 
 
Sarai un magnifica corona  
nella mano del Signore  
un diadema regale nella palma del tuo Dio.  
Sì, come un giovane sposa una vergine,  
così ti sposerà il Tuo Creatore, 



come gioisce lo sposo per la sposa,  
così per te gioirà il tuo Dio.  
Rit. 
 

CANTO FINALE: QUALE GIOIA STAR CON TE GESU’   
 

Ogni volta che ti cerco, ogni volta che t’invoco, 
sempre mi accogli Signor. 
Grandi sono i tuoi prodigi, tu sei buono verso tutti, 
santo tu regni tra noi. 
 
Quale gioia è star con te Gesù 
vivo e vicino, 
bello è dar lode a te, 
tu sei il Signor. 
quale dono è aver creduto in te 
che non mi abbandoni, 
io per sempre abiterò 
la tua casa, mio re. 
 
Hai guarito il mio dolore, hai cambiato questo cuore, 
oggi rinasco, Signor. 
Grandi sono i tuoi prodigi, tu sei buono verso tutti, 
santo tu regni tra noi. 
 
Hai salvato la mia vita, hai aperto la mia bocca, 
canto per te, mio Signor. 
Grandi sono i tuoi prodigi, tu sei buono verso tutti, 
santo tu regni tra noi. 
 
Ti loderò, ti loderò, 
ti adorerò, ti adorerò, 
ti canterò, noi ti canteremo... 



DOMENICA 4 OTTOBRE 
ORE 11,15 A VEDRANA  

 
CANTO D’INGRESSO: E’ UN GIORNO DI FESTA 
 
Rit. E’ un giorno di festa è un giorno per noi  
cantare l’ amore che viene da lui.  
E’ un giorno di gioia la gioia per noi  
scoprirsi suoi figli amati da lui.  
 
1. Tu ci chiami, Signore, alla mensa che accoglie.  
Sei parola, Pane del nostro cammino,  
fonte d’ eternità. Rit 
 
2. Noi veniamo, Signore, per trovarti e amarti.  
Noi fratelli, noi una sola famiglia,  
un corpo solo in te. Rit 
 
CANTO D’OFFERTORIO: FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 
 
Frutto della nostra terra 
Del lavoro di ogni uomo 
Pane della nostra vita 
Cibo della quotidianità 
Tu che lo prendevi un giorno 
Lo spezzavi per i tuoi 
Oggi vieni in questo pane 
Cibo vero dell'umanità 
 
E sarò pane, e sarò vino 
Nella mia vita, nelle tue mani 
Ti accoglierò dentro di me 
Farò di me un'offerta viva 
Un sacrificio gradito a te 
Frutto della nostra terra 
Del lavoro di ogni uomo 
Vino delle nostre vigne 
Sulla mensa dei fratelli tuoi 
 
CANTO DI COMUNIONE: PERCHE’ TU SEI CON ME 
 
Solo tu sei il mio pastore 
Niente mai mi mancherà 
Solo tu sei il mio pastore, o Signore 
 
Mi conduci dietro te sulle verdi alture 
Ai ruscelli tranquilli lassù 



Dov'è più limpida l'acqua per me 
Dove mi fai riposare 
 
Anche fra le tenebre d'un abisso oscuro 
Io non temo alcun male perché 
Tu mi sostieni, sei sempre con me 
Rendi il sentiero sicuro 
 
Siedo alla tua tavola che mi hai preparato 
Ed il calice è colmo per me 
Di quella linfa di felicità 
Che per amore hai versato 
 
CANTO FINALE: VOGLIO CANTARE AL SIGNOR 
 
Voglio cantare al Signor 
e dare Gloria a Lui , 
voglio cantare per sempre al Signor .     ( 2 v. ) 
  
Cavallo e cavaliere ha gettato nel mare , 
Egli è il mio Dio e lo voglio esaltare . 
Chi è come te , lassù nei cieli , o Signor ? 
Chi è come te , lassù , maestoso in santità ? 
  
La destra del Signore ha annientato il nemico , 
le sue schiere ha riversato in fondo al mare . 
Sull’asciutto tutto il suo popolo passò , 
con timpani e con danze il Signore si esaltò . 
  
Con la tua potenza Israele hai salvato , 
per la tua promessa una terra gli hai dato . 
Per i suoi prodigi al Signore canterò , 
con un canto nuovo il Suo nome esalterò . 

 


